Il Premio Natiolum 2010 va a Ezio Ranaldi. 
E grazie ad una “mirabile commistione di tecnica e contenuti, in una pregevole forma espressiva, si aggiudica il Premio più ambito del concorso, un artista che si presenta per la sezione fotografia”. Ha commentato così l’opera dell’artista vincitore, la signora Antonella Merra, curatrice e promotrice dell’evento, che nella presentazione, ha sottolineato quanto il tema proposto in questa edizione, abbia coinvolto particolarmente gli artisti. “Io ho un sogno”, il tema di riflessione e di confronto che ha dato a ciascuno la possibilità di esprimere in colori,  forme e parole, con grande creatività, le proprie intime aspirazioni.

“Aspirazioni che ci fanno sentire più grandi, che ci portano più in alto, e che per questo ci migliorano,aiutandoci a credere in noi stessi e in quanto potremmo fare per gli altri e  per il mondo in cui viviamo”.
 La serata che conclude la manifestazione, giunta alla IX edizione, è dedicata alla Premiazione degli artisti in concorso e al commento delle opere esposte, tutte di grande interesse, per la Giuria e per il pubblico presente numeroso al Bastione, Domenica 14 Novembre.
Accattivanti i temi, innovative le forme espressive, le tecniche proposte, che hanno interessato i più esperti ed incuriosito anche i visitatori meno attenti.
Ben trentasei gli artisti selezionati per l’esposizione, provenienti da diverse città italiane, divisi in sezioni artistiche diverse: Pittura, Scultura, Grafica e Fotografia. 
Premiate quindi le opere per ciascuna sezione di appartenenza e
le  più interessanti per la Tecnica e per il Tema.

Premio  sez. Scultura a Giuseppe Potenzieri Pace

Premio sez. Pittura a Anna Paola Fagiolo

Premio sez. Fotografia a Raffaella Fasano

Premio sez. Grafica a Gianna Barile 

Premio per la Tecnica  a Lucia Caricone

Premio per il Tema a  Susanna Conversano
Premio sez. Giovani a Giovanni Nicolai e Valentina Vurchio
Medaglia d’argento per il Premio della Critica a Massimiliano Palazzo
Una Menzione Speciale è per gli artisti 
Salvatore Magli, Franco De Giovanni e Giuseppe Masdea, che ricevono uno speciale riconoscimento per aver, con i loro meriti artistici, operato nel campo della cultura, della solidarietà, dimostrando quanto l’arte possa interagire nel sociale, regalandole un prezioso contributo.
Infine, il premio assegnato dalla redazione del periodico “In città”, che va all’opera di Titty Cagiano e quello del pubblico che ha espresso la sua preferenza segnalando l’opera di Concetta Mandurrino.
La sezione Poesia regala grandi emozioni con le liriche di M. Teresa Selvetti , Nicolaia Valenzano, Franco de Giovanni, affidate alla voce di Angela Mancazzo.

 Il titolo di Principe dei poeti di Natiolum va a Francesco Baldassarre.

Per informazioni sugli artisti e le opere www.amartgallery.com
